
 
Papa Francesco: "sviluppi tecnologici che aggravano le
disuguaglianze e i conflitti non sono vero progresso"

“Gli sviluppi tecnologici che non portano a un miglioramento della qualità di vita di tutta l’umanità,
ma al contrario aggravano le disuguaglianze e i conflitti, non potranno mai essere considerati vero
progresso”. E’ il monito del Papa, che nel Messaggio per la Giornata mondiale della pace avverte:
“L’intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono tecniche, ma
anche antropologiche, educative, sociali e politiche. Promette, ad esempio, un risparmio di fatiche,
una produzione più efficiente, trasporti più agevoli e mercati più dinamici, oltre a una rivoluzione nei
processi di raccolta, organizzazione e verifica dei dati”. “Occorre essere consapevoli delle rapide
trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani fondamentali, rispettando le
istituzioni e le leggi che promuovono lo sviluppo umano integrale”, l’imperativo di Francesco,
secondo il quale “’intelligenza artificiale dovrebbe essere al servizio del migliore potenziale umano e
delle nostre più alte aspirazioni, non in competizione con essi”. “Non è sufficiente nemmeno
presumere, da parte di chi progetta algoritmi e tecnologie digitali, un impegno ad agire in modo etico
e responsabile”, avverte il Papa: “Occorre rafforzare o, se necessario, istituire organismi incaricati di
esaminare le questioni etiche emergenti e di tutelare i diritti di quanti utilizzano forme di intelligenza
artificiale o ne sono influenzati”. “L’immensa espansione della tecnologia deve quindi essere
accompagnata da un’adeguata formazione alla responsabilità per il suo sviluppo”, la tesi di
Francesco: “La libertà e la convivenza pacifica sono minacciate quando gli esseri umani cedono alla
tentazione dell’egoismo, dell’interesse personale, della brama di profitto e della sete di potere.
Abbiamo perciò il dovere di allargare lo sguardo e di orientare la ricerca tecnico-scientifica al
perseguimento della pace e del bene comune, al servizio dello sviluppo integrale dell’uomo e della
comunità. La dignità intrinseca di ogni persona e la fraternità che ci lega come membri dell’unica
famiglia umana devono stare alla base dello sviluppo di nuove tecnologie e servire come criteri
indiscutibili per valutarle prima del loro impiego, in modo che il progresso digitale possa avvenire nel
rispetto della giustizia e contribuire alla causa della pace”.
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